
Il gruppo di sostegno 
delle famiglie comunità
del Comune di Torino

(dal 2005)



Ci presentiamo:

– siamo famiglie a cui vengono affidati fino a 4
minori contemporaneamente;  

– siamo solo 16 e accogliamo 60 bambini (!!)
– i minori a noi affidati sono in prevalenza 

bambini/ragazzi con difficoltà personali e 
familiari significative;

– quelli che vengono inseriti nelle nostre famiglie 
sono ragazzi mediamente più grandi e spesso 
rimangono con noi per molti anni;

– la presenza di più bambini crea minori 
difficoltà alla famiglia d’origine nell’accettare 
l’affidamento.



Noi siamo quelli che:

Vorremmo avere una lavatrice che lava, 
asciuga, stira e ripone 

tanti e tanti kg di bucato!



Noi siamo quelli che:

• Vorremmo avere cento mani, dieci 
orecchie per ascoltare tutti e un 
cervello che non si ferma mai.



Noi siamo quelli che:

• Se si ammala uno si ammalano tutti e la 
casa sembra una corsia d’ospedale. La 
Tachipirina la compriamo a litri!!



A noi:

• un mini alloggio serve solo da 
ripostiglio/guardaroba 



A noi:

• I rotoloni regina… non bastano mai!



Noi siamo quelli che:

• Quando andiamo al mare un solo 
ombrellone basta per coprire un terzo 
della famiglia!



Noi siamo quelli che:

• Quando andiamo al supermercato la 
cassiera sorride e pensa: “Ma quanto 
mangiano questi?”.



Noi siamo quelli che:

• Quando viaggiamo in macchina i posti  
non bastano mai, ed il più piccolo ci 
rimette sempre!



IL GRUPPO DI 
SOSTEGNO PER NOI È

…



• Un luogo dove…
– raccontare e raccontarci;
– sentirsi ascoltati e capiti;
– condividere valori, sogni, speranze e 

progetti;
– riprendere ogni volta l’entusiasmo;
– approfondire tematiche di interesse 

comune;
– vedere i problemi sotto una luce diversa e 

non sentirsi soli.



“Ho potuto percepire l’importanza del gruppo solo nel momento 

in cui ho deciso di lasciarlo. Questo perché ho capito che era 

l’unico momento, l’unico luogo, l’unico ambiente, dove le 

problematiche dell’affido prendono forma per merito di tutti. 

La decisione di chiudere mi è costata parecchio ma poi mi 

mancava qualcosa e nel cercare questa mancanza ho capito 

quanto era importante per me. Mi sono sentito come i miei 

ragazzi che solo quando escono dalla famiglia la cercano, la 

trovano e la amano con tutti i limiti ma anche con tutto il 

cuore. Per questo sono tornato nel gruppo!”.

“Ogni volta che torno dal gruppo mi rendo conto che amo ancor 

di più i miei bimbi”.

“L’esperienza e la serenità di persone che si confrontano con 

problemi più grandi dei miei mi aiuta a non ingigantire le mie 

difficoltà”.



Le nostre difficoltà…

• Come tutti i ragazzi in affidamento, anche i 
nostri, hanno carenze di attenzione importanti 
che si evidenziano con scarso  apprendimento 
scolastico (alcuni  hanno un’insegnante di 
sostegno),  difficoltà comportamentali, 
ritardo mentale e/o motorio, disturbi 
affettivi…

I nostri però sono TANTI!!!!

CI TOCCA FARE I CONTI CON LA 
MOLTIPLICAZIONE!!!



Immaginate…

4 ragazzi in affido, 
8 genitori naturali, 
4 assistenti sociali, 
4 psicologi, 
1 logopedista, 
30 insegnanti circa,
4 allenatori, 
4 catechisti 
tanti amici

PER UN TOTALE DI …
TANTE ENERGIE!!!!!



AIUTO!!!!!AIUTO!!!!!

• Nel gruppo di sostegno è emerso che 
avremmo bisogno di qualche aiuto per 
crescere i nostri ragazzi…
– un supporto negli accompagnamenti;
– un sostegno nei compiti scolastici;
– una maggior comprensione da parte degli 

operatori sociali e sanitari, che tengano 
conto dei molti impegni che abbiamo...



La nostra maggiore preoccupazione…

IL LORO FUTURO…

Spesso i nostri ragazzi divenuti 
maggiorenni continuano ad avere bisogno 
di tanti sostegni per non tornare 
nell’emarginazione…

C’È BISOGNO DI PROGETTI NUOVI E 
SOLUZIONI INNOVATIVE!!!



Eccoci in festa a Moretta!!!



UN GRANDE GRAZIE 

A SANDRA E ANNA

CHE CI AIUTANO E CI 

SUPPORTANO DA MOLTI 

ANNI NEL GRUPPO DI 

SOSTEGNO!!!!!


